
ARCHIVIO  NAPPI

(INDICE  ANALITICO)

Nel  1976  la  marchesa  Metella  Pianetti  donò  alla  Biblioteca  Comunale  di  Jesi  il  materiale

documentario ancora di sua proprietà, con annesso l’archivio Nappi, col preciso intento di riunirlo

all’altro materiale archivistico già donato all’Istituto dal marchese Bernardino Pianetti nel 1904-

1907.

Nel  settembre  1977  la  Soprintendenza  Archivistica  di  Ancona  inviava  al  Sindaco  di  Jesi  e  al

Direttore  della  Biblioteca  Comunale  la  dichiarazione  di  notevole  interesse  storico  dell’archivio

Pianetti e dell’aggregato archivio Nappi.

Successivamente, nel 1985, sempre la marchesa Metella Pianetti, donò alla Biblioteca Comunale

l’archivio  Azzolino,  di  proprietà  dei  Pianetti  poiché  nel  1859 Vincenzo Pianetti  sposò Virginia

Azzolino che, quale ultima discendente del ramo primogenito dell’antica e nobile famiglia Azzolino

di Fermo, portò in dote anche il  ricco archivio di famiglia.  In realtà è con quest’ultimo nucleo

archivistico  che si  lega  l’archivio  Nappi,  in  quanto  nel  1770 Pompeo Azzolino  sposò Virginia

Nappi di Ferrara.

Data l’abbondanza di materiale documentario, l’archivio Pianetti è stato riordinato ed inventariato

in due fasi: la prima, conclusasi nel 1985, produsse un inventario dattiloscritto, a cura di Beatrice

Sparano con la  collaborazione  di  Elena  Federici,  che  comprendeva  anche un elenco sommario

dell’archivio  Nappi,  inserito  in  appendice  all’inventario  Pianetti  del  quale  poseguiva  anche  la

numerazione delle unità archivistiche (719-800). La seconda fase del riordinamento si concluse nel

1996 con una pubblicazione a stampa: ”L’Archivio Pianetti conservato nella Biblioteca comunale di

Jesi. Inventario a cura di Elena Federici”. La pubblicazione,  che ha goduto anche dei contributi

della Regione Marche, non comprendeva l’inventario dell’archivio Nappi.

Per quanto riguarda l’archivio Azzolino esso è stato aperto alla consultazione del pubblico nel 1988

anno in cui fu pure presentato l’inventario a stampa contestualmente ad una mostra documentaria.

La  pubblicazione  comprendeva  anche un allegato  con l’inventario  dei  documenti  venduti  dalla

famiglia nel 1925 alla Svezia e oggi conservati nell’Archivio Nazionale di Stoccolma.

L’archivio Nappi è composto di 82 buste 35 delle quali  recanti nel dorso stemma dei Nappi e note

del contenuto di pugno di un qualche componente della famiglia, che si è preoccupato di ordinare la

documentazione prodotta ed acquisita dai suoi antenati e parenti.

Ovviamente il presente lavoro non ha potuto non tener presente l’ordinamento dato ai documenti (in

realtà molto eterogenei sia come contenuto che come estremi cronologici) dalla famiglia, per cui si

è  cercato  di  intervenire  il  meno  possibile,  come  pure  si  è  preso  in  esame  l’inventario,  molto



sommario, steso nel 1985 a conclusione del riordinamento dell’Archivio Pianetti di cui l’archivio

Nappi costituiva un’appendice.

Per il  presente lavoro si  è seguito l’elenco del 1985, si  sono controllati  scrupolosamente tutti  i

documenti raccolti in fascicoli numerati e  collocati all’interno di 82 buste e si è data comunque una

descrizione più dettagliata delle singole unità archivistiche, resasi necessaria anche per l’eccessiva

eterogeneità della natura dei documenti di cui si è già detto.

 Per quanto riguarda la suddivisione delle unità archivistiche si è conservata quella già attribuita nel

1985,  che  teneva  conto  parzialmente  di  quella  già  attribuita  dalla  famiglia,  ma  siccome  la

numerazione delle stesse era consecutiva a quella del fondo Pianetti,  è stato necessario rinumerarle

partendo dal numero 1, indicando comunque tra parentesi  tonde la vecchia numerazione poiché

l’archivio Nappi è stato più volte consultato dagli studiosi che magari hanno  citato i documenti

riportando la vecchia collocazione.

Novembre  2007                                                                                                   Enrica Conversazioni

 



 

Fedi di battesimo (Ancona)
1567 mag.10 Giacomo Filippo di Antonio Giacomo e Cleofa Trionfa
1569 ago. 25 Bartolomeo Nappi di Arcangelo e Dianora Tomasi
1570 giu. 13 Filippo Nappi di  Andrea e Camilla Tellini
1570 ago 14 Vincenzo Nappi di Arcangelo
1571 nov. 20 Francesco Nappi di Arcangelo
1574 set 19 Giulio Cesare Nappi di Francesco fu Nicolò e Vittoria di Bonifacio Giulioni da Cingoli
1575 mag. 14 Giulia Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
1576 mag. 29 Filippo Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
1578 nov. 6 Laura Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
1580 feb. 28 Alessio Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
1581 mag. 24 Gio. Antonio Nappi di Andrea e Camilla
1596 mar. 10 Sforza Nappi di Giulio Cesare e Vittoria Fanelli 
1602 feb. 21 Giacomo Nappi di Vincenzo e Minerva Grimaldi
1604 mag. 20 Bonifacio Nappi di Giulio Cesare e Vittoria Fanelli
1608 set. 9 Pietro Paolo Nappi di Vincenzo e Minerva Grimaldi
1617 gen 28 Federico Nappi di Vincenzo e Dianora Arcangeli
1619 feb. 28 Iseppe Nappi di Vincenzo e Dianora
1624 feb. 18 Carlo Antonio Nappi di Giacomo e Caterina ..miani
1626 mar. 14 Francesco Antonio Nappi di Giulio Cesare e Giovanna Tomasi
1631 gen. 10 Cesare Marcellino Nappi di Giulio Cesare e Giovanna Tomasi
1660 lug. 25 Laura Teresa Betti di Leone e Francesca Ornani
1682 ott. 11, Giulio Cesare Nappi di Andrea Vincenzo e Laura Betti
1690 giu. 17 Pietro Antonio Nappi di Leonardo e Virginia Balestrieri

MATRIMONI
1647 dic. 8 Gio. Batt. Balestrieri-Catt.a Fanelli
1655 giu. 15 Eleonora Nappi con Orazio Stucci di Macerata
1659 Francesca di Giulio Ornani con Leone Betti
1681 Andrea Vincenzo Nappi con Laura Teresa Betti
1685 dic. 16 Leonardo Nappi-Virginia Balestrieri
1738 Felicita Bevilacqua ved. Antonio Strozzi, si risposò con Pietro Nappi

Certificati di morte e sepoltura
1610 (1611) set. Giovanni Nappi morì a Ferrara
1625 set. Alessandro Nappi
1633 ott. Carlo Nappi
1645 lug. Virginia Nappi moglie di Smeraldo Smeraldi
1665 set. (1666) Cristina Nappi Prosperi
1682 Pietro Nappi senior
1708 ago. 11 Francesco Nappi (di circa 83 anni)
1719 nov. 18, Cesare Marcellino Nappui (88 anni)
1753 mar. Giulio Cesare Nappi fu  Andrea Vincenzo e Laura Betti
1817 mag. 19, Alessandro Nappi di Pietro

Felicita Bevilacqua ved. ed erede di Antonio Strozzi, nel 1738 si risposò con Pietro Nappi



CARTEGGIO

CARTEGGIO  DI  VARI  NAPPI

1     (719)

1) 1630, Roma, lettere a Pietro Nappi senior: n. 2 di Roberto Ronchi, n. 1 di Filippo Nappi gesuita;

2) 1680, 1689, Ferrara, n. 2 a fra Cesare Nappi da Virginia Nappi Roverelli;  1696, Roma, una a

Vincenzo Nappi dal card. Barberini; 1696, Ferrara, una a Laura Betti Nappi da Costanza Malvezzi

Montecatini;

3) 1675-1697, lettere a Flaminio Leonardo Nappi:

-1675, Ancona, n. 2 del fratello Andrea Vincenzo;

-1676-1697, Brescia, Cesena, Ferrara, Parma, Roma, n. 17 di vari;

-1677-1679, Torino, n. 3 di mons. Giuseppe Andrea Maziango Mosti;

-1678-1679, Roma, n.6 di Gio. Carlo Lassis;

-1686-1695, Ferrara, Massa, n. 21 di Maria Virginia Roverelli Nappi;

-1687-1690,1696, Roma, n. 11 di Antonio Riozzi;

-1691-1693, Ferrara, n. 5 di Antonio Ester Mosti.

-1697 mar. 20, Ferrara, una lettera del card. D’Adda a Francesco Ruffini in Ancona relativa ad una

causa di Leonardo Nappi.

Contiene anche: 1664 apr. 6, Ancona, attestato di idoneitàn di Leonardo per prima clericale tonsura.

4) 1696-1699, lettere a Flaminio Leonardo Nappi ed alla moglie M.Virginia Balestrieri:

-1696-1699, Ferrara, n. 31 dell’abate Edmondo Perinelli, riguardanti affari;

-1696-1699, Ferrara, n. 50 di Cesare Tavalli e Giuseppe Ravaglia.

Contiene anche: 1642, Roma, una di Carlo Gesti ad Adriano Onorati,  1695 nov. 30, Ancona, una

lettera  di  Flaminio  Leonardo  a  M.  Virginia  Balestrieri  Nappi;  1697,1698,  Ferrara,  due  lettere

indirizzate a Francesco Balestrieri.     

CARTEGGIO  DI  M. VIRGINIA BALESTRIERI, MOGLIE DI LEONARDO NAPPI

2     (720)

-1697-1707, Roma, lettere di affari a Maria Virginia Balestrieri, dal procuratore Sebastiano

Massi:

1)  n. 3 del 1697, n. 57 del 1698;

2)  n. 45 del 1699, riguardanti in particolare l’affare Montecatini;

3)  n. 11 del 1700, n. 20 del 1702, n. 18 del 1703, una del 1704, una del 1706;



4)  n. 51 del 1707.

3     (721)

-1697-1736, lettere a Maria Virginia Balestrieri, da vari:

1)  1697-1734,  Ferrara,  Lisbona,  Loreto,  Recanati,  Roma,  Senigallia,  n.  11  di  vari;  1701-1702,

Ancona, alcune di Virginia a Carlo Querci;1702,1708,1714, Ferrara, di Carlo Querci; 1723-1725,

Roma, n. 7 di Gio. Filippo Pampinoni; 

2) 1708, Roma, n. 57 del procuratore Sebastiano Massi relative alla causa Nappi-Bresaoli; 

3) 1724-1725, 1734-1736, Ferrara, Massa Superiore, n. 87 del figlio Pietro.

CARTEGGIO  DI  PIETRO  NAPPI

4     (722)

-1709-1736, Ancona, lettere a Pietro Nappi dalla madre M. Virginia Balestrieri:

1) n. 5 del 1709, n. 4 del 1721, n. 7 del 1723, n. 84 del 1724, n. 18 del 1725;

2) n. 9 del 1730, n. 4 del 1731, n. 11 del 1734, n. 8 del 1735, n. 6 del 1736, n. 3 s.d.

5     (723)

-1701-1752, lettere a Pietro Nappi dai vari procuratori:

1) 1701-1714, Massa, n. 14 di Carlo Querci e 1714-1752, Roma, di Filippo Pampinoni;

2) 1720, 1722, 1724, Ferrara, di Giovanni Meligi;

3) 1725, Ferrara, idem.c.s.;

4) 1726, Ferrara, idem c.s.;

5) 1728, Massa Superiore, di Pellegrino Puttoamati;

6) 1730-1731, Massa Superiore, idem c.s.

6     (724)

-1728-1742, Massa Superiore, lettere a Pietro Nappi da Bartolomeo Conti suo agente:

1) 1728, 1731, 1736-1738;

2) 1739;

3) 1741;

4) 1742.

7     (725)



-1743-1759, Massa Superiore, lettere a Pietro Nappi da Bartolomeo Conti suo agente:

1)1743,1746-1747;

2) 1748;

3) 1749;

4) 1749, 1752, 1759.

8     (726)

-1731-1749, corrispondenza tra Pietro Nappi e l’agente Francesco Montagnani:

1)1731, 1735-1737, Ferrara, Francesco Montagnani a Pietro Nappi;

2)1738,1739,1741-1743,1746,1748, Ferrara, idem c.s.;

3)1749, Ferrara, idem c.s.

4)1736,1738,1739,1741,1742,1745-1749,  Ferrara  e  Massa  Superiore,  lettere  di  Pietro  Nappi  a

Francesco Montagnani.

9     (727)

-1736-1749, lettere a Francesco Montagnani agente di Casa Nappi a Ferrara:

1)1736,1737,1741,1746,1748-1749, Massa Superiore, di Bartolomeo Conti;

2)1737,1739,1741-1742, Stienta, di Carlo Turola;

3)1737,1741-1742,1747-1749, Bologna, Comacchio,Ferrara, Massa,Piacenza,Stienta e altri luoghi,

da vari;

4)1749, Stienta, di Francesco e Gaetano Guerini.

10    (728)

-1737-1752, Stienta, lettere a Pietro Nappi dai fattori di Stienta.

1)1737-1740, di Carlo Turola;

2)1741, idemc.s. ;

3)1742, idem c.s.;

4)1748-1749,1752, di Francesco Guerini.

11    (729)

-1739-1743, lettere a Pietro Nappi da diversi concernenti gli affari di Casa Strozzi:

1)1739-1740,  Mirandola,  di  Teodoro  Frati;  1739-1741,  Lugo,  di  Ludovico  Lotti;  1739-1741,

Mirandola, di Paolo Prandini;



2)1739-1742, Lugo, di Giovanni Rossi; 1740, Massa, di Domenico Bolognetti; 1740-1743, Fina, di

Domenico Grechi; 1741, Mirandola, di Guido Guldoni; 1742, Casotto, di Carlo Luglio.

12    (730)

-1704-1712, lettere a Pietro Nappi da diversi amici e conoscenti:

1)1704-1708;

2)1709-1711;

3)1712.

13    (731)

-1713-1725, lettere a Pietro Nappi da diversi amici, parenti e conoscenti:

 1)1713-1714,1719-1721;

2)1721;

3)1723-1725.

14    (732)

-1726-1750,1765,1768, lettere a Pietro Nappi da diversi e da Domenico Balestrieri:

1)1726-1728,1730-1733, da diversi;

2)1734,1740-1742,1750, Roma, dal nipote Domenico Balestrieri; 1765,1768, Roma, alcune lettere

del cugino Francesco Balestrieri.

15    (733)

-1733-1738, lettere a Pietro Nappi da agenti, procuratori  e amici:

1)1733, Bologna, di Simone Baggi sarto; Bologna, di Giuseppe Canevelli per stoffe e velluti; Roma,

di Francesco Patriarca; Roma, di Giuseppe Pavoni; Ferrara, di Ercole Rondinelli; Lugo e Ravenna,

di Pietro Gregori priore dei Carmelitani;

2)1733, varie città, “Lettere di diversi amici ed interessati…”;

3)1734, Roma, di Francesco Patriarca; 1735, Ancona, di Filippo Bernabei;  Ancona e Rimini,  di

Pietro Gregori  priore dei Carmelitani;  Ferrara,  Ercole Rondinelli;  Roma, mons. Ruffo arciv.  Di

Ferrara;  1736, Massa,  di  Giovanni  Pivani  e Pietro Antonio Ghedini;  1737, Ancona, del cugino

Giovanni; 1737, varie città, di vari;

4)1738, Bologna, di Lorenzo Bernardi per damaschi e di Giuseppe Canevelli; Parma, di Francesco

Massiola; Venezia, di Carlo Morelli Caldana.  



16    (734)

-1738-1741, lettere a Pietro Nappi da agenti, procuratori e amici:

1)1738, varie città, “Lettere di diversi amici ed interessati…”; 

2)1739, Massa e Stienta, di Domenico Ferretti, Vespasiano Tartari e Agostino Bortoloni;

3)1740, Ancona, di Domenico Dorni;

4)1740, Bologna, di Giuseppe Canevelli;

5)1740, Ancona e Jesi, di fra Pietro Maria Gregori;

6)1740, Ancona, Bologna, Padova, Parma,Pesaro, Roma, Venezia ed altre città, di vari;

7)1741,  Ancona,  di  Domenico  Dorni;  Ferrara,  di  Sebastiano Serafini  con alcune riesponsive di

Pietro Nappi; Rimini, di fra Pietro Maria Gregori;

8)1741, Ancona, Bologna, Ferrara, Parma, Massa, Roma ed altre città, di vari.

17    (735)

-1742, lettere a Pietro Nappi da agenti, procuratori e amici:

1)Rimini, di fra Pietro Maria Gregori;

2)Ancona, di Domenico Dorni; Bologna, di Franco Barsanti, per tabacco e di Giuseppe Canevelli;

Roma, di Antonio Vito Pontici; Venezia, di Gio Batt. Pasquali;

3 e 4)Varie città, “Lettere di vari amici ed interessi…”.

18    (736)

-1742-1743, lettere a Pietro Nappi da agenti, procuratori  e amici:

1)1742-1743,  carteggio  Nappi-Manfroni  relativo  alla  ricostruzione  della  Chiesa  dsel  Gesù  in

Ancona ad opera del Vanvitelli e costruzione di una tomba per la famiglia Nappi in quella chiesa;

contiene  anche polizza  con lo scalpellino di  Sant’Ippolito  per la  fattura della  lapide sepolcrale,

disegno (ad inchiostro acquerellato) della stessa e altro disegno ad inchiostro dello stemma Nappi;

2)1743, Ancona, lettere di Filippo Scaranmelli relative alla lapide sepolcrale;

3)1743, Rimini, di fra Pietro Maria Gregori;

4)1743, Ancona, Bologna, Forlì,  Milano, Modena, Pisa, Roma, Venezia ed altre città, di vari;

5)1744,  Ancona,  di  Camillo  Capizucchi  e  Domenico  Dorni;  Bologna,  di  Simone  Baggi  sarto;

Milano, del marchese Antonio Calderari; Rimini, di fra Pietro Maria Gregori; Venezia, di Gio Bat.

Pasquali.



19    (737)

-1744, lettere a Pietro Nappi da agenti, procuratori e amici:

1)Ancona,  di  Corrado Ferretti;  di  Gio.  Godard  e  Compagni  per  spedizioni  di  merci  via  mare;

Bologna,  di  Francesco  Barsanti,  di  Giuseppe  Canevelli,  di  Garbagni  e  Mattioli;  Ferrara,  di

Graziadei Graziadei; Milano, di Giuseppe Finetti; Roma, di Ercole Trotti;

2)1744, varie città,  “Lettere di vari  amici e per vari interessi dirette a…Pietro Nappi dal primo

gennaio a tutto giugno”;

3) 1744, varie città, “Lettere di vari amici e di vari interessi dirette a…Pietro Nappi dal primo luglio

a tutto dicembre”.

20    (738)

-1745-1750, lettere a Pietro Nappi da agenti, procuratori e amici:

1)1745, Ancona, Bologna,  Forlì,  Massa, Pisa, Roma, Venezia,  di vari;  1746, Ancona, Bologna,

Ferrara,Firenze, Forlì, Mantova, Massa, Pisa, Rimini, Roma, Terni, ed altre città, di vari;

2)1746, Stienta, del fattore Francesco Raisi;

3)1747, Ferrara, Roma, Segnate, Verona, di vari;

4)1748, Stienta, del fattore Francesco Raisi;

5)1748, Cologno, Ferrara, Lugo, Mantova, Pisa, Stienta, ed altre località, di vari;

6)1749, Ferrara, di Carlo Buosi con responsive di Pietro Nappi; Cologno, Massa,  Firenze,  Verona,

di vari;

7)1750, Ancona, di Domenico Dorni e del cugino Giulio Cesare Nappi; Bologna, di Simone Baggi e

di Carlo Antonio Gnudi; Ferrara, di Carlo Buosi e di Ercole Trotti.

21    (739)

-1720-1770, carteggio vario:

1)1750,  Ancona,Bologna,  Ferrara,  Mantova  Massa,  Piacenza,  Ravenna,  Reggio,  Roma  e  altre

località, lettere a Pietro Nappi da vari;

2)1752-1753, Ferrara, Firenze, Massa, Pisa, Roma e asltre località, idem c.s.;

3)1720,1723-1726, Massa e Venezia, lettere di Pietro Nappi a Giovanni Melighi a Ferrera (alcune

sono danneggiate dall’umidità);

4)1738, Ferrara, lettere di Pietro Nappi al cugino Giovanni Nappi in Ancona;; 1752-1753, Ancona,

alcune lettere di Pietro Nappi ad Antonio Sforzini a Ferrara;



5)1740-1791, alcune lettere  a Felicita  Bevilacqua Strozzi Nappi,  moglie  di Pietro Nappi;  1766-

1770, Venezia, lettere di Felicita al figlio Luigi a Ferrara; 1737-1755 e s.d., lettere indirizzate a

varie persone e minute;

6)Varie: 1707 mar. 31, Ancona, gli Anziani e il Consiglio si congratulano per la promozione di [?]

al baliaggio di Venosa; 1709 nov. 27-1751 lug. 5, elenco di aggregati alla nobiltà di Ancona;  1720

mar.  7, diploma di agregazione di Ippolito Strozzi all’accademia degli  Intrepidi  di Ferrara;  sec.

XVIII, indice di libri  (2 fogli);  copia di lettera  scritta  dal re di  Spagna Filippo V al suo figlio

primogenito; Pasquinate, alcuni foglietti mss.

CARTEGGIO  DI ALESSANDRO  NAPPI

22    (740)

-1764-1772, lettere ad Alessandro Nappi da agenti, procuratori e parenti:

1)1764-1769,  Ancona,  di  Giovanni  Antonio  Nappi,  contiene  anche:  1764  nov.  13,  breve  di

Clemente  XIII  con la  concessione  e  assegnazione  ad  Alessandro  Nappi  dell’ufficio  di  uno dei

consiglieri della città di Ferrara, resosi vacante per la morte del padre Pietro (orig. in perg.);

2)1764-1770, Bologna, dello zio Cesare Bevilacqua;

3)1767-1670,1672, Roma, del procuratore Gio. Andrea Cossa;

4)1769-1670, carteggio Alessandro Nappi-procuratori, relativo agli affari del Monte Bentivoglio.

23    (741)

-1768-1770, Massa, lettere ad Alessandro Nappi dall’amministratore Gaetano Guerrini:

1)1768;

2)1769;

3)1770.

24    (742)

-1758-1769, lettere ad Alessandro Nappi da amici, parenti, agenti e procuratori: 

1)1758-1766;

2)1767;

3 e 4)1768;

5)1759.

 

25    (743)



-1763-1778, carteggio vario:

1)1770, Fermo, del cognato Pompeo Azzolino; Bologna, di Gian Maria Manenti per libri;  Venezia,

di Pietro Bettini, per libri; Ferrara, della sorella Maria Virginia; Ancona, Bologna, Fermo, Ferrara,

Massa, Parma, Stienta, Venezia e altre località, di vari; 1774, Parma, una di Andrea Calvi;

2)1763-1771, corrispondenza di Michele Baracchini, segretario di Casa Nappi: 1763-1771, Parma e

Ferrara,  di  Alessandro  Nappi;  1764-1770,  Ancona,  Ferrara,  Massa,  Pontremoli,  Stienta  e  altre

località, di vari a Baracchiuni; 1765-1766,1769, Ferrara, Baracchini ad Alessandro Nappi;

3)1763,1770,1780,  Ancona,  Ferrara  e  Parma,  alcune  lettere  di  Alessandro  Nappi  mancanti  di

destinatario; 1764-1778, lettere di vari o senza destinatario e alcune minute.

CARTEGGIO DI ANTONIO BERTANI, COMPUTISTA DI CASA NAPPI

26    (744)

-1754-1774, lettere ad Antonio Bertani:

1)1754,1765-,1767-1768,1770, Ancona, Bologna, Ferrara, Massa, Roma, Stienta ed altre località, di

vari;

2)1771, Ancona, di  Alessandro Nappi;  Massa,  di  Gaetano e Luigi  Guerrini;  Stienta,  di  Stefano

Guerrini;

3)1772, di Antonio Baruffaldi; di Camillo Boari; di Gaetano e Stefano Guerrini; di Giuseppe Monti;

di Alessandro Nappi; di Niccolò Zanodio; di vari;

4)1773, Ancona, di Alessandro Nappi;

5)1773, di Gaetano Guerrini e vari altri;

6)1773-1774, di Giuseppe Bariani.

27    (745)

-1774-1776, lettere ad Antonio Bertani:

1)1774, Ancona, di Alessandro Nappi; Massa e Stienta,di Stefano e Luigi Guerrini; di altri senza

firma;

2)1774, Massa,n di Gaetano Guerrini e vari altri;

3)1775, Ancona, di Alessandro Nappi; Stienta, di Stefano Guerrini; di vari altri e senza firma;

4)1776,  Ancona,  di  Alessandro  Nappi;  Stienta,  di  Giambattista  Catenazzi;  Massa  e  Stienta,  di

Gaetano e Stefano Guerrini e di vari atri.

28    (746)



-1777-1780, lettere ad Antonio Bertani:

1)1777, Ancona, di Alessandro Nappi; Massa, di Gaetano Guerrini; di vari altri;

2)1778,  Ancona,  di  Alessandro  Nappi;  Massa,  di  Gaetano  Guerrini;  di  vari;  1779,  Ancona,  di

Alessandro Nappi; di vari;

3)1780, Ancona, di Alessandro Nappi; S.Pietro in Valle, di Giambattista Catenazzi; Roma, di Gio.

Andrea Costa; di vari altri.

29    (747)

-1780-1781, lettere ad Antonio Bertani:

1)1780, Massa, di Gaetano Guerrini;

2)1781, Ancona, di Alessandro Nappi; S. Pietro in Valle, di Giambattista Catenazzi e di vari altri;

30    (748)

-1782-1784, lettere ad Antonio Bertani:

1)1782, Ancona, di Alessandro Nappi; Massa, di Gaetano Guerrini; di vari;

2)1783, Ancona, di Alessandro Nappi; Massa, di Bartolomeo Conti; di vari;

3)1784, Ancona, di Alessandro Nappi; Stienta, di Stefano Guerrini; Massa, di Bartolomeo Conti.

31    (749)

-1784-1793, lettere ad Antonio Bertani:

1)1784, Massa, di Gaetano Guerrini; di vari;

2)1785, di vari;

3)1786, Trecenta, di Gio. Bariani; Roma, Filippo Castelli; di vari;

4)1787-1793, di vari tra cui Luigi, Francesco e Stefano Guerrini e Antonio Sani; 5)s.d., di vari.

FAMIGLIA NAPPI E FAMIGLIE AGGREGATE

MEMORIE,  PATRIMONIO,  INTERESSI,  CAUSE

32    (750)

1)  1568-1675,  patrimonio  ed interessi  di  Casa Tomasi,  patrizi  di  Ancona,  famiglia  della  prima

moglie  di Giulio Cesare Nappi, contiene in particolare:  1568 nov. 9, divisione beni ereditari  di

Giovanni Tomasi; 1598 mar. 30, Francesco Nappi acquista la casa di Ambrogio Ferretti; 1600 mag.

6, fede di battesimo di Ciriaco Tomasi; 1624 gen. 3, testamento di Ascanio Tomasi, fu Bartolomeo,

sua sorella Dianora, moglie di Arcangelo Nappi; 1624 nov. 4, testamento di Bartolomeo Tomasi fu



Francesco; 1625 set. 25, Diana Castellani, vedova di Gio. Batt. Galli di Osimo, impone un censo a

favore di Giulio Cesare Nappi; 1625, dare e avere dell’eredità di Ascanio Tomasi; 1655 lug. 27,

testamento di Bruto Tomasi di Ascanio; 1662 dic., successione ab intestato di Ciriaco Tomasi, figli

Francesco e Tomaso; 1662, assegne di beni di Ciriaco Tomasi nel catasto di Ancona; 1671 mar. 20,

testamento  di  Giulio  Cesare  Nappi  (figli  della  prima  mogle  Giovanna  Tomasi:  Gio.  Carlo  e

Arcangelo; figli della seconda moglie Francesca Fazioli: Flaminio Leonardo e Andrea Vincenzo);

1674 giu., descrizione del palazzo di Tomaso Tomasi posto a Galignano; 1675 nov. 3, restituzione

della dote di Margherita Luccini Tomasi dopo la morte del marito Francesco Tomasi.

2) 1606-1723, interessi di vari Nappi e famiglie aggregate, contiene in particolare: 1606 apr. 12,

Polverigi, sentenza contro Domenico de Rubei appaltatore della gabella e dazio degli animali; 1615,

“Tempore domini Peregrini de Factiolis nobilis Anconetanis maioris officialis Dannorum Datorum

extraordinariorum ac Fraudum Ancone” (reg. di cc.  48, proveniente probabilmente dall’archivio

Comunale di Ancona);  1631 mag. 23, adizione di Giulio Cesare all’eredità del padre Arcangelo;

1642, bozza del  testamento  di  Giulio  Cesare Nappi;  1644-1682, interessi  Fazioli  famiglia  della

seconda moglie di Giulio Cesare: 1644 mar. 30, Ancona, stima delle case dei Fazioli e 1679-1682,

attestazione di vendita dei possedimenti dell’eredità Fazioli; 1649-1652, eredità di Giulio Cesare e

concordia  e  divisione dei  beni  tra  i  figli;  1652 set.  30,  stima dei  beni  di  Polverigi  provenienti

dall’eredità  di  Giulio  Cesare  e  amministrati  da  Vincenzo  Balestrieri  tutore  e  curatore  dei  figli

minori; 1725 giu. 14, Firenze, impegno di Diodono Bosdari di Ancona per la vendita di seta, nel

verso: “Carte diverse della Comunità di Ancona” .

3) 1652-1689,  interessi  Balestrieri,  contiene in particolare:  1652, 1678 e s.d.,  due minute e due

stesure del  testamento  di  Vincenzo Balestrieri  che istituisce eredi Andrea Vincenzo e Flaminio

Leonardo Nappi figli dello zio Giulio Cesare Nappi e di Francesca Fazioli; 1668, 1669, 1672, alcuni

contratti di Vincenzo Balestrieri; 1678, memoria del fedecommesso di Francesco Balestrieri, fatto

nel 1640, e del testamento del figlio Vincenzo fatto nel 1678; 1679, 1687, 1690, alcune attestazioni

relative ad un gioiello di Francesca Aquila vedova di Vincenzo Balestrieri proveniente dall’eredità

del marito e di un catino e boccale d’argento lasciato in eredità da Vincenzo alla moglie e da questa

donati a Leonardo Nappi; 1681-1687, ricevute per l’eredità di Vincenzo; 1682 giu. 18, divisione dei

beni ereditari di Vincenzo tra Andrea Vincenzo e Flaminio Leonardo Nappi; 1682 set. 24, assegna

dei  beni  dell’eredità  Balestrieri  posseduti  pro indiviso dai  fratelli  Andrea Vincenzo e Flaminio

Leonardo Nappi; s.d., inventario dei beni ereditari di Vincenzo Balestrieri e divergenze tra gli eredi

Andrea Vincenzo e Flaminio Leonardo Nappi.

4) 1667-1723,  Andrea Vincenzo Nappi:  1667-1683, interessi  con i  Bonarelli  della Rovere e gli

Scalamonti;  1705 giu.  6,  memoria  del  testamento  di  Eleonora  Ferretti  che  istituì  erede  Andrea



Vincenzo Nappi;  1705-1709, contratti  di compravendita di Andrea Vincenzo; 1723, contratto di

vendita di un possedimento a Numana con memoria del testamento di Eleonora Ferretti e di quello

di Andrea Vincenzo Nappi, fatto nel 1709 istituendo eredi i figli Giulio Cesare e Giovanni.

5) 1671-1693,  Leonardo Nappi:  1671, 1680, due procure di Leonardo;  1685-1687, acquisto,  da

parte di Leonardo, di un possedimento a Camerano, perizia e divergenze contro Vincenza Eugenia

de Servi; 1693, perizia dei beni di Leonardo, posti a Sappanico, provenienti dai Fazioli.

Busta con 5 fascc.

33    (751)

-sec.  XVII-inizi  sec.  XVIII,  genealogia,  memorie,  certificati,  testamenti,  attestati  (anche  degli

Anziani della città di Ancona) , elenchi di beni delle famiglie Betti e Ornani;

-1661-1702,  Pietro e Virginia Nappi:  interessi  per censi con i  Benincasa,  contiene anche:  arma

Todini, arma Peretti Todini  e albero genealogico di Ciriaco di Giovanni Todini;

-1667-1706  (con memorie di atti dalla fine del ‘500), interessi di Casa Trionfi e divergenze con

Pietro Nappi, erede di Camilla Trionfi, e con M. Virginia Nappi Roverelli;

-1675,1676,1682,  alcune scritture relative all’eredità di Pietro Nappi;

-1710,1712  e  s.d.:  1710  apr.  26,  contratto  matrimoniale  di  Eleonora  Nappi,  figlia  di  Andrea

Vincenzo, e Federico Maria Nobili; 1712 set. 22, contratto matrimoniale di Teresa Nappi, figlia di

Andrea Vincenzo, e Marco Ignazio Poggiolini; s.d., stima di gioie di Piera Francesca Nappi, figlia

di Andrea Vincenzo e moglie di Girolamo Ferretti;

-1719-1737,  eredità  di  fra  Cesare  Marcellino  Nappi:  certificato  di  morte,  spese per  il  funerale,

elenco beni ereditari (molti quadri), divisione dei beni tra gli eredi e la Religione di Malta;

-1733, 1736, alcuni interessi di Giovanni Nappi;

-1737-1753, alcune scritture relative alla divisione dei beni tra Giulio Cesare e Giovanni Nappi,

figli ed eredi di Andrea Vincenzo.

34    (752)

-1545-1767,  scritture  (alquanto  frammentarie)  relative  ad  interessi  vari  delle  famiglie  Strozzi,

Bevilacqua, Nappi; si segnalano in particolare: 1545 feb. 4, Ferrara, copia del compromesso tra il

card. Estense e Gio. Francesco Strozzi procuratore di Eleonora, figlia ed erede di Guidone Strozzi;

1562,1660, frammenti di scritture riguardanti privilegi delle famiglie Romei e Bentivoglio; 1600

mar.12-1601  gen.8,  Ferrara,  scritture  per  causa  pro  Ludovico  Fino;  1663,  “Compendio  delle

scritture  in  fatto,  et  in  iure  intorno  al  fideicommisso  del  marchese  Alfonso  Turco…” (fasc.  a

stampa); 1668-1737, vertenza Rimbaldesi Montanari-Strozzi; 1696-1699, causa Geronimo Spadacci



e Cesare Marcaurelio Corelio contro Palla Strozzi (fasc. di cc. 87); 1718, “Copie di sentenze diverse

emanate in giudizi diversi di concorso et altre cause della Casa Strozza di Ferrara…”; 1734-1748,

eredità  Strozzi,  contiene  in  particolare:  1737,  contratto  dotale  di  Felicita  Bevilacqua  Strozzi,

inventario  dei  beni  ereditari  di  Francesco Antonio  Strozzi,  convenzione  tra  Felicita  Bevilacqua

Strozzi e Filippo e fratelli Strozzi, processo tra Felicita ed i creditori; 1737-1767, dare e avere di

Felicita  Bevilacqua  Strozzi;  1739-1740,  vertenza  di  Felicita  Bevilacqua  Strozzi  Nappi  per  un

possedimento  in  Fusignano  ed  Alfonsine,  proveniente  dall’eredità  del  primo  marito  Antonio

Strozzi;  ed inoltre  contratti  di  affitto,  di  concessione a lavorare possedimenti,  elenchi  di  case e

terreni ed altro di Pietro Nappi e una piantina ad inchiostro con orti e case nella zona di Massa

Superiore.

35    (753)

1)  metà sec. XVII-primo quarto sec. XVIII, 1807,  scritture inerenti gli interessi dei beni nella

Mirandola  provenienti  dall’eredità  di  Fancesco  Antonio  Strozzi,  passati  alla  figlia  Felicita

Bevilacqua, moglie in 2° nozze di Pietro Nappi; fedecommesso ordinato da Ludovico da Fino per i

beni situati  nello  stato della Mirandola;  scritture  legali  degli  avvocati;  decisioni  rotali;  contiene

anche:  1807,  avviso  della  Direzione  del  Demanio  del  Dipartimento  del  Basso Po,  relativo  alla

denuncia dei beni feudali (a stampa) e denuncia di Alessandro Nappi. Contiene anche: 1794-1797

(con memoria e copia di atti dal 1596), scritture inerenti le quattro mansionarie della collegiata di

Mirandola, diocesi di Reggio, erette nel 1596 da Gio. Battista Zonchi ed arrivate per eredità ad

Alessandro Nappi, 1752, Mirandola, certificato di buona condoitta del sacerdote della collegiata

Pietro Pozzetti;

2)-1676-1764, testamenti ed eredità:

-1676 apr., Ferrara, particola del testamento di Pietro Nappi;

-1737 nov., testamento di Maria Virginia Balestrieri fu Giovanni Battista, ved. di Leonardo Nappi

(copia autentica del 1752);

-1753 mag. 12, codicillo del testamento di Pietro Nappi e nota degli effetti provenienti dall’eredità

di Pietro Nappi;

-1753  set.  12,  Ferrara,  “Inventario  de  mobili  che  si  consegnano  dal  m.se  Carlo  Bevilacqua,

commissario  dell’eredità  del  fu  Pietro  Antonio  Nappi,  alla  Sig.ra  Felicita  Bevilacqua  vedova

Nappi…”;

-1753 nov. 5, eredità di Giulio Cesare Nappi fu  Andrea Vincenzo e Laura Betti, morto ab intestato 

-1753, “Inventario delli abiti,  biancheria, apparati ed altro…di ragione del co. Alessandro Nappi

pupillo, venduti dal m.se Carlo Bevilacqua commissario a Salamon Pesaro e compagni Ebrei…”;



-1754 ott. 22, Ancona, inventario dei mobili ed altro esistenti nel palazzo di Ancona proveniente

dall’eredità del m.se Giulio Cesare Ornani Nappi spettanti ad Alessandro Nappi; 

-1764 ago 28, Ferrara, inventario delle suppellettili ed altro esistenti nell’appartamento del palazzo

derivante dall’eredità di Pietro Nappi.

3)  seconda  metà  sec.  XVIII-primo  quarto  sec.  XIX,  interessi  dei  Nappi,  in  particolare  di

Alessandro nelle zone di bonifica del Ferrarese: specchio e mappa dei possedimenti Nappi, rogiti di

compravendita, convenzioni, polizze con i lavoratori della terra e con gli artigiani, perizie, rogiti,

memorie.

Busta con 3 fascc. 

36    (754)

1)1594-1794, interessi vari di Casa Nappi, si notano in particolare: copia del testamento di Antonio

Brasavola fatto il 4 ott. 1594; 1610-1617, memorie dei possedimenti toccati ai Nappi nella zona di

bonificazione; 1632, copia del mandato per costringere Enzo Bentivoglio a fare un deposito nel

monte di pietà per liberare i Nappi dalle molestie dei montisti; 1696-1729, memorie di testamenti ed

eredità Nappi; 1701, stima di una casa di Gaetano Brasavoli posta a Massa Superiore; 1701, copia

decreto della Segnatura a favore della Sig.ra Malvezzi Montecatini, contro i Brasavoli; 1742-1785,

attestazioni, procure, memorie diverse, stime, obblighi; 1632-1793, alcune scritture riguardanti gli

interessi  dei  Nappi  a  Polverigi;  1773-1794,  scritture,  censi  relativi  alla  possessione  di  Massa

Superiore derivante dall’eredità Piccioni.

2) 1792-1804, “Istrumento di censo imposto dalla Congr.ne de Lavorieri a favore di mons. Federico

Cauriani ceduto poscia ad Alessandro Nappi…”.

3  e  4)  1796-1803,  interessi  Nappi  durante  l’occupazione  francese  ed  austriaca,  si  notano  in

particolare:  1796, “Inventario de mobili esistenti nel palazzo del cittadino Alessandro Nappi fatto

all’occasione che venne assegnato per abitazione dello Stato Maggiore della truppa francese”; 1798,

“Perizia intorno ai danni recati dalla tempesta sopra li livelli Casa Nappi in bonificazione di Zelo”;

1798-1799, comunicati ad Alessandro Nappi dell’Amministrazione Centrale del Dipartimento del

Basso Po; 1799, Proclami ed editti della Cesarea Provvisoria Reggenza di Ferrara;  1799-1801, note

delle  tasse  pagate  da  Alessandro  Nappi;  corrispondenza  di  Onofrio  Doreghi  amministratore  di

Alessandro Nappi; 1802-1803, comunicati dell’Amministrazione municipale del distretto dei tre Po.

Busta con 4 fascc.  

37    (755)



-1793-1803,  scritture inerenti gli interessi dei beni di Alessandro Nappi posti nelle zone di bonifica

del ferrarese, si notano in particolare: ristretti delle entrate e delle spese delle tenute di Alessandro

Nappi, notificazioni del vicelegato di Ferrara, denuncia delle tenute possedute, corrispondenza con

l’amministratore Onofrio Durighi, circolari delle autorità della Repubblica Cisalpina, poi di quelle

austriache, poi ancora di quelle della Repubblica Cisalpina, ordini di  requisizioni di alloggi e ordini

di consegnare generi per le truppe francesi e austriache, numerose richieste di Nappi per ottenere la

riduzione  delle  pesanti  imposizioni  fiscali  emanate  dalla  Repubblica  Cisalpina,  contiene  anche:

1788, progetto di bonificazione di Zelo e Stienta e memorie delle variazioni subite nel tempo dalla

foce del Po.

Busta con 3 fascc.

38    (756)

-1817-1827, eredità Alessandro Nappi: 1817 mag. 18, tre copie del testamento di Alessandro Nappi;

1817-1826, tabella dei capitali attivi e passivi e dell’entrata e della spesa generali, più altri conteggi

e spese per adire all’eredità; 1817-1827, 17 rogiti originali riguardanti l’eredità, diversi riguardano

anche Pompeo Azzolino pronipote, per parte della sorella Virginia, di Alessandro Nappi.

-1818-1828,  scritture  e  rogito riguardanti  la  vendita  della  tenuta di  Stienta  da parte  di  Pompeo

Azzolino e la  causa introdotta  dal  compratore per  la  quantita  trovata  mancante  della  superficie

venduta.  

Busta con 2 fascc.  

39    (757)

1)  1701-1752,  amministrazione  delle  tenute  di  Pietro  Antonio  Nappi,  poste  nelle  zone  di

bonificazione del Ferrarese: entrate e uscite a prodotti agricoli, conti con gli affittuari, i livellari e i

lavoratori, patti con i conduttori, nota dei debitori, attestazioni di spedizioni di prodotti (fasc. con

cc. sciolte);

2) 1718-1737, titolo nel piatto anteriore della filza: “Francolino filza prima. Filza per gli interessi

de’ beni posti nella villa di Francolino nel tempo del governo di Sua Ecc.za  il Sig.r Co. Francesco

Antonio Strozza …”: conti dei lavoratori e degli economi, dare e avere degli affittuari (filza con

piatti in cartone, quello anteriore oltre al titolo contiene anche stemma Nappi a colori);

3) 1718-1737, titolo nel piatto anteriore della filza: “Ostellato filza prima. Filza per gl’ interessi de’

beni d’Ostellato nel tempo del governo di Sua Ecc.za  il Sig.r Conte Francesco Antonio Strozza

…”: conto di  dare e  avere dell’arciprete,  conto degli  affittuari  e altri  dei beni e decime,  conto

corrente, conto degli esattori, conti vari di dare e avere (filza c.s.);



4) 1737, titolo nel piatto anteriore: “H. Libro della tenuta in Stienta di rag.e di S. E. il Sig. Co.

Caval.re Pietro Nappi…” (reg. di cc. scritte 35 più fasc. sciolto);   

5) 1740, titolo nel piatto anteriore: “H. Libro della tenuta della Massa Superiore di raggione di Sua

Ecc.za  il Sig. Co. Cav.r  Pietro Nappi…” (reg. di cc. scritte 73).

Busta con un fasc., 2 filze e 2 regg.

40    (758)

1)  1641-1751,  conti  e  ricevute  varie  della  famiglia  Nappi,  molto  frammentari,  si  notano  in

particolare: 1679, “Lista de debitori della Santa Casa di Loreto della Natione della Marca in Roma

per pigioni di case, affitti di giardini et altro…”; 1714-1751, spese processuali  per cause sostenute

da Pietro Antonio Nappi; 1718-1719, 1729,1736, Ancona, ricevute di  M. Virginia Nappi per affitto

di un possedimento a Sappanico e per frutti di censo; 1734-1735, entrate e uscite a prodotti agricoli

(cc. numerate 40-46, frammento di reg.); 1739, “Monti spettanti alla tenuta della Massa Superiore”;

2)  1741-1750,  conti  dei  livellari,  affittuari  ed  operai  delle  tenute  dei  Nappi,  nota  dei  prodotti

agricoli, patti per la lavorazione dei possedimenti, conti di amministrazione; 

3) 1751-1753, alcuni conti e ricevute varie, si nota in particolare: 1751, Ferrara, lavori diversi da

muratore  fatti  per  fabbricare  la  scala  nuova nel  palazzo  di  Pietro  Nappi;  1752,  lavori  fatti  dal

marmorino nella chiesa parrocchiale di S. Pietro in Valle a Massa  Superiore, spettante a Pietro

Nappi.

Busta con 3 fascc. 

41    (759)

-1753-1801,  scritture,  alquanto  frammentarie,  inerenti  gli  interessi  e  l’amministrazione  dei

possedimenti  di  Alessandro  Nappi,  posti  in  Ancona,  ma  soprattutto  nel  Ferrarese:  tenute  di

Francolino, Stienta, Zelo, Massa Superiore: note di spese varie, obblighi e conti dei fattori, degli

affittuari e livellari, ricevute, entrate e uscite a prodotti agricoli, liste di lavori vari eseguiti.

Busta con 3 fascc.

42    (760)

-1766-1812,  idem c.s.

Busta con 4 fascc.

43    (761)



-seconda metà sec.  XVII-seconda metà sec.  XVIII,  scritture  (alquanto  frammentarie)  inerenti

cause diverse della famiglia Nappi; si segnalano in particolare: Pietro Antonio e Alessandro Nappi-

contro  Baccelli:  informazioni,  memorie,  conteggi,  scritture  per  la  causa,  corrispondenza  con  i

procuratori; causa Nappi-Montecatini e vertenze ad essa legate; 1701-1730, vertenze varie di Pietro

Antonio  Nappi;  1726,  “Anconitana  Bussoli.  Pro  deputatis  Status  Anconae  contra  nobiles  non

uuxoratos  dictae  civitatis”  (scritture  a  stampa  e  mss.);  1731-1749,  Giulio  Cesare  Nappi  contro

Biagio Mattei.

44    (762)

-primo quarto sec. XVIII (con memoria di atti dal 1451), “Ferrariensis Bonorum”, causa tra Pietro

Antonio Nappi e la mensa vescovile di Ferrara, contiene anche pianta ad inchiostro acquerellato dei

beni posti “nel territorio della Viscontaria di Mellara in loco detto Castel Nuovo”.       

45    (763)

-1754-1789, scritture per vertenze e processi di Alessandro Nappi legati in particolare agli affiti ed

interessi dei possedimenti agricoli nel territorio di Ferrara.

Busta con 2 fascc.

46    (764)

-1712-1807 (con memorie  di  atti  del  sec.  precedente), scritture  per  vertenze  e  processi  vari  di

Alessandro Nappi, si notano in particolare:  1712-1764, vertenza per interessi  legati  alla dote di

Eleonora Nappi maritata nel 1655 con Orazio Stucci di Macerata; 1764, vertenza con la Compagnia

del  Gesù di  Ancona,  che riteneva  indebitamente  magazzini  di  proprietà  dei  Nappi;  1792-1793,

“Ferrariensis Taxe Forensitatis” contro i possidenti non abitanti in Ferrara.

Busta con 1 fasc.

47    (765)

-1778-1816, scritture per vertenze e processi vari di Alessandro Nappi, in particolare: 1778-1816,

contro i montisti Bentivoglio di Roma e Dalla Vida per l’affitto di terreni nel territorio di Ferrara, di

proprietà dei montisti; 1799-1800, contro Alberto Parolini e Abram Benedetto Norsa di Mantova, a

seguito di vendita di grano; 1802, contro Camillo Bevilacqua per azioni.

Busta con 3 fascc.



48    (766)

Titolo nel dorso della busta: “N°1. Processi  Casa Nappi dall’an.o 1656 a t.o 1707. Contro li …”

seguono i nomi delle controparti, contiene in particolare:

-1656, “Pro Nappis cum massariis et rectore Masse Superioris. Coram Rota” (reg. di pp. 305);

-1669, cav. Fra Cesare ed altri Nappi contro Orazio ed Eleonora Stucci (piccola filza di cc. 12);

-1685-1691, “Pro Nappio cum Alma domo Lauretana” (2 quadd.);

-1696-1706, Nappi contro Montecatini e cause annesse (2 regg. e 2 quadd.), ed inoltre:

-1701, 1704, Nappi contro Baccelli; 1704-1705, Bentivoglio contro Bonificazione di Zelo; 1705,

Nappi contro Domenico Rizzi; 1705-1707, Nappi contro Furini. 

49    (767)

Busta mancante della targhetta nel dorso dove sono scritti i nomi delle controparti, contiene:

-1708-1714,  processi  di  Casa  Nappi,  costituiti  quasi  tutti  di  poche cc.  ad  ecc.di  alcuni  dove i

documenti del processo sono rilegati in piccoli reg.

-1654-1713, “Pro d. Nappio cum R. Ecc.a et Confrat. Massae” (reg. di cc. 79 + divere cc. allegate).

50    (768)

Titolo nel dorso della busta: “N° 3. Processi  Casa Nappi dall’an.o 1715 a t.o 1736. Contro li …”

seguono i nomi delle controparti, contiene:

-1715-1736,  processi  di  Casa Nappi,  costituiti  quasi tutti  di  poche cc.  ad ecc.  di  alcuni  dove i

documenti del processo sono rilegati in piccoli reg.

51    (769)

Titolo nel dorso della busta: “N° 4. Processi  Casa Nappi dall’an.o 1737 a t.o 1738. Contro li …”

seguono i nomi delle controparti, contiene:

-1737-1747, processi di Casa Nappi, costituiti quasi tutti di poche cc. ad ecc. di: 1737-1739 (con

allegati  dal 1714 al 1744) “Pro ecc.mo Nappio cum D.D. Baccellis…” (piccolo reg. e varie cc.

sciolte);  1738-1747, “Pro D. Montagnana cum D. Bariano” (reg. e vari fascc. sciolti).

52    (770)

Titolo nel dorso della busta: “N° 5. Processi  Casa Nappi dall’an.o 1739 a t.o 1749. Contro li …”

seguono i nomi delle controparti, contiene:

-1739-1748 (manca l’anno 1746), processi di Casa Nappi (piccoli fascc.). 



53    (771)

Titolo  nel  dorso  della  busta:  “N°  6.  Processi   Casa  Nappi  Co.  Alessandro  [e  Pietro  Antonio]

dall’an.o 1750 a t.o 1757. Contro li …” seguono i nomi delle controparti, contiene:

-1750-1753, processi di Pietro Antonio Nappi; 1754-1757, di Alessandro Nappi (piccoli fascc.).

54    (772)

Titolo nel dorso della busta: “N° 7. Processi Casa Nappi Co. Alessandro dall’an.o 1758 a t.o 1777.

Contro li …” seguono i nomi delle controparti, contiene:

-1758-1765,  1768,  1771,  1773,  1777,  1779,  1786,  1787,  processi  di  Alessandro  Nappi  (piccoli

fascc.).

55    (773)

Titolo nel dorso della busta: “N° 1. Processi e documenti Casa Strozzi dall’an.o 1484 a tutto 1667

[ma 1712]”, contiene:

-1484-1712, interessi e cause riguardanti la famiglia Strozzi:

-1484, “Copia processus cause inter Bartholomeum Pinzete clericum mutinensem et massarium ac

massariam comunis Ferrarensis “;

-1557, “Processo del Co. Ipp.o Strozzi con Golderone de Golderoni”;

-1600 ott.25, scrittura per causa del conte Strozzi  contro i creditori dell’eredità Strozzi;    

-1619, “Processo tra la Sig.ra cont.a Lucretia Strozzi Magnanini con la Sig.ra cont.a Anna figlia et

herede del Sig. co. Alfonso Strozzi solamente”, copia autentica del 1626; reg. di cc. numerate 96;

contiene anche sciolti: s.d., stato dell’eredità di Girolamo Carpi e alcune ricevute.

-1624 set. 28, “Ill.me D.ne Anne Strozzie de Bentivolis cure et transactio cum Ill.mis Bevilacquis” e

1634  feb.  7,   “Pro  Entio  Bentivolo,  de  quo  in  causa  cum  comitibus  Bonifacio  et  aliis  de

Bevilaqueis” (2 quadd. cuciti insieme);

-1634-1688, scritture per la causa tra il conte Strozzi e la comunità di Fusignano (reg. di cc. 16 poi

n.n.);

-1645 ago. 7, “Venditio terreni facta ab Co. Hippolito Strozzio Fran.co de Supranis”;

-1660-1667, “Processo tra Gio. Batta. Arrigoni e Alfonso Murri e processo del d.o Murri contro il

co. Ipp.to Strozzi”;

-1686-1712, memorie antiche e copia di documenti relativi all’origine e storia della famiglia Ornani

(fascc. numerati 1-67, 1-68, 1-50);



56    (774)

Titolo nel dorso della busta: “N° 2. Processi e documenti Casa Strozzi dall’an.o 1670 a t.o 1682”,

contiene:

-1682-1721,  scritture  per  varie  cause  di  Francesco  e  Ippolito  Strozzi,  in  particolare  contro  i

Rimbaldesi   e di  Nicola Palla  Strozzi  contro la comunità  di Fusignano (3 piccoli  regg., 1 filza

scucita di cc. 175, varie cc. sciolte).

57    (775)

Titolo nel dorso della busta: “N° 3. Processi e documenti Casa Strozzi, co.a Bevilacqua Strozzi

dall’an.o 1720 a t.o 1737”, contiene:

-1718-1750 (con memorie di atti dalla metà del sec. XVI), processi di vari membri della famiglia

Strozzi ed in particolare di Felicita Bevilacqua ved. ed erede di Antonio Strozzi, che nel 1738 si

risposò con Pietro Nappi (fascc. e cc. sciolte).

58    (776)

Titolo nel dorso della busta: “N° 4. Processi e documentazione Strozzi e co.a Bevilacqua Strozzi

dall’an.o 1490 a t.o 1773”, contiene in particolare:

-1490-1773, interessi e cause riguardanti le famiglie Strozzi e Bevilacqua:

-1490 mag. 4, Ferrara, “Instrumenti dell’uso delle capelle di S. Cosma e Damiano nel Domo di

Ferrara” (copia semplice del XVI sec.);

-1545 feb. 21, “Divisio facta inter …fratres de Romeis” (copia semplice);

-1609 nov. 5, “Instrumentum dotis et sponsalium inter comitem Ludovicum de Fino et  dominam

Verginiam Romeam” (copia auitentica del 1627);

-1671-1708, “Processus cause vertentis inter illos de Magnis et illos de Strozziis. In quo constat in

bonis iam posessis ab illis de Signorellis in Villa Franculini, preter feudalia fuisse, ac esse bona

libera... ” (reg. di cc 118), segue : 1697-1712, “ Pro Nicolao Blanchio et Attanasio Bonazzolio cum

D.no Co. Palla Strozio”  (fasc. di cc. numerate 43);

-1718, “Tre processi tutti uniti concernenti alla addizione e publicazione della eredità de S.ri Co.

Fratelli Strozzi con l’inventario de’ beni creditori e debitori rimasti in detta il dì 4 maggio 1718”;

-1734-1738, scritture, con autentica, inerenti l’eredità di Ludovico de Fino di cui Francesco Antonio

Strozzi fu erede mediato (reg. di cc. 91 più alcuni fogli con la sentenza);

-1738, “Pro d. co. Bevilacqua Strozza Nappi cum creditoribus hereditatis Strozze” (reg. di cc. n.n.);



Ed  inoltre  numerose  altre  scritture  riguardanti  in  particolare  cause  Giovanni  Fini  fu  Ventura,

segretario ducale e cittadino ferrarese (orig. in perg. quad di cc.6);

-1534 apr. 9, Ferrara, di Ludovico da  Fino di Giovanni (orig. in perg).

-1537 mag. 27, di Ludovico di Antonino de Cicadis alias de Columbis di Modena (copia semplice,

quad. di cc. scritte 20).

-1540 feb. 13, Modena, di Ludovica di Paolo de Columbis moglie di Battistino Strozzi nobile di

Ferrara e governatore ducale di Modena (due copie).

-1564  mar.  6,  di  Girolamo  Faleti,  conte  di  Trignano,  dottore  in  legge  ed  ambasciatore  della

Repubblica di Venezia (minuta).

-1621 giu. 2, Ferrara, di Ludovico da Fino, fu Ippolito, nobile ferrarese (2 copie semplici ed una con

autentica del 1656).

-1639 giu. 7, Ferrara, di Virginia Romei, fu Fabio, ved. di Ludovico Fini, nuora di Ippolito Strozzi

(copia autentica).

-1649 mag.13, di  Giulio Cesare Nappi (prima moglie  Giovanna Tomasi,  figlia  Leonora)  (copia

semplice).

-1673 feb. 11, Ferrara, di Pietro Nappi fu Giovanni (erede universale Virginia Nappi Roverelli fu

Carlo, suo fratello) (copia semplice).

-1688 ott. 30, Ferrara, di Maria Virginia Nappi fu Carlo ved. di Lelio Roverelli, che nomina erede

universale la contessa Costanza Malvezzi moglie di Alfonso Montecatini (copia autentica).

-1719 nov. 17, Ancona, di fra Cesare Marcellino fu Giulio Cesare Nappi, di anni 89,  cavaliere

gerosolimitano,  balì  della  SS.ma  Trinità   (copia  autentica  esibita  nel  1720 nella  causa Nappi-

Religione Gerosolimitana).

-1724 nov. 26, Mantova, disposizioni testamentarie del marchese Luigi Bevilacqua .

“Fedi di battesimo, di morte e di sepoltura dei Sig.ri Nappi” :

-1567-1690, battesimi;

-1647, 1685, matrimoni;

-1610-1708, sepoltura.

59    (777)

Titolo nel dorso della busta: “N° 1. Instrumenti  Casa Nappi ab an.o 1609 [ma 1628] usque ad 1747

a n.° 1 usque ad 34”, contiene:

-1628-1747,  contratti  stipulati  da  vari  membri  della  famiglia  Nappi  (rogiti  originali  raccolti  in

piccoli fascc.  numerati 4, 5, uno s.n., 7-25, 27, 28, 31-34).



60    (778)

Titolo nel dorso della busta: “N° 3. Instrumenti  Casa Nappi ab an.o 1748 usque ad annum 1793 a

n.° 35 usque ad 64”, contiene:

-1748-1793, idem c.s. (rogiti originali raccolti in piccoli fascc.  numerati 35-56,  uno s.n., 60-64).

61    (779)

Titolo nel dorso della busta: “N° 2. Instrumenti  Casa Nappi dall’ an.o 1648 sino al 1789 dal n.° 65

sino al n° 126”, contiene:

-1648-1789, idem c.s. (rogiti originali raccolti in piccoli fascc.  numerati 65-126, mancano i nn. 89,

100, 101, 103, 104, 115, 117, 119, 120, 122, 123).

62    (780)

Titolo nel dorso della  busta:  “N° 4. Testamenti   n.°  127 sino al  n° 137. E fedi di battesimo e

sepoltura”, contiene:

-1524-1724, Testamenti:
-1524 feb. 8, Ferrara, di Giovanni Fini (orig., quad. in perg. di cc.6);
-1534 apr. 9, di Ludovico da Fini di Giovanni (orig. in perg. 2 cc.);
-1537 mag. 27, di Domenico di Ludovico de Cicadi alias de Columbis (copia semplice, quad. di cc. 20);
-1540 feb. 13, di Ludovica Colomba moglie di Battistino Strozzi (2 copie semplici);
-1564 mar. 6, di Girolamo Faleti, conte di Trignano, dottore in legge e ambasciatore della Repubblica di Venezia (copia
semplice);
-1621 giu. 2, di Ludovico da Fino di Ippolito (1 copia autentica e 2 copie semplici);
-1639 giu. 7, di Virginia fu conte Fabio Romei, vedova di Ludovico Fini nobile di Ferrara (orig.);
-1649 mag. 13, di Giulio Cesare Nappi (copia semplice);
-1673 fe. 11, di Pietro Nappi fu Giovanniu (copia semplice);
-1695 ott. 12, apertura del testamento, fatto nel  1688, di Maria Virginia Nappi fu Carlo vedova di Lelio Roverelli
(orig.);
-1719 nov. 17, di Cesare Marcellino Nappi fu Giulio Cesare (copia autentica);
-1724 nov. 26, del marchese Luigi Bevilacqua (copia semplice).
-1567-1690, Fedi di battesimo (Ancona):
-1567 mag.10 Giacomo Filippo di Antonio Giacomo e Cleofa Trionfa
-1569 ago. 25 Bartolomeo Nappi di Arcangelo e Dianora Tomasi
-1570 giu. 13 Filippo Nappi di  Andrea e Camilla Tellini
-1570 ago 14 Vincenzo Nappi di Arcangelo
-1571 nov. 20 Francesco Nappi di Arcangelo
-1574 set 19 Giulio Cesare Nappi di Francesco fu Nicolò e Vittoria di Bonifacio Giulioni da Cingoli
-1575 mag. 14 Giulia Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
-1576 mag. 29 Filippo Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
-1578 nov. 6 Laura Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
-1580 feb. 28 Alessio Nappi di Giovanni e Virginia Trionfi
-1581 mag. 24 Gio. Antonio Nappi di Andrea e Camilla
-1596 mar. 10 Sforza Nappi di Giulio Cesare e Vittoria Fanelli 
-1602 feb. 21 Giacomo Nappi di Vincenzo e Minerva Grimaldi
-1604 mag. 20 Bonifacio Nappi di Giulio Cesare e Vittoria Fanelli
-1608 set. 9 Pietro Paolo Nappi di Vincenzo e Minerva Grimaldi
-1617 gen 28 Federico Nappi di Vincenzo e Dianora Arcangeli
-1619 feb. 28 Iseppe Nappi di Vincenzo e Dianora
-1624 feb. 18 Carlo Antonio Nappi di Giacomo e Caterina ..miani



-1626 mar. 14 Francesco Antonio Nappi di Giulio Cesare e Giovanna Tomasi
-1631 gen. 10 Cesare Marcellino Nappi di Giulio Cesare e Giovanna Tomasi
-1690 giu. 17 Pietro Antonio Nappi di Leonardo e Virginia Balestrieri
-1610-1708, Certificati di morte e sepoltura:
-1610 (1611) set. Giovanni Nappi morì a Ferrara
-1625 set. Alessandro Nappi
-1633 ott. Carlo Nappi
-1645 lug. Virginia Nappi moglie di Smeraldo Smeraldi
-1665 set. (1666) Cristina Nappi Prosperi-
-1682 Pietro Nappi senior
-1708 ago11 Francesco Nappi (di circa 83 anni)

63    (781)

Titolo nel  dorso della busta:  “Scritture e lavoragioni di Casa Nappi dall’anno 1675 [ma 1673]

all’anno 1790 [ma1784]”, contiene:

-1673-1784,  polizze di affitto  di  possedimenti  posti  nel territorio di Ferrara,  stipulate  da Pietro

Antonio Nappi, dopo la sua morte dal marchese Carlo Bentivoglio in qualità di tutore e curatore

d’erede Alessandro Nappi in minore età, poi da Alessandro.

64    (782)

Busta mancante della targhetta sul dorso, contiene 5 fascc. con titolo e 1 senza:

-1597-metà sec. XVIII, “Scritture per gli affari dell’eredità Strozzi”: 1597, polizza dotale Ursina

Cefali-Fabio Romei,  informazioni sui beni di Casa Strozzi, posti nel territorio di Fusignano ed

Alfonsine; 1697, 1699, due editti del card. legato di Ferrara, con divieto di transitare a cavallo entro

i possedimenti di Nicolò Palla Strozzi; schizzo con albero genealogico Strozzi  a partire dal 1506; 

-sec. XVII, “Memorie del Querci per una lite tra i S.ri Nappi e Massari di Massa Superiore” (poche

cc.);

-1704-1708,  “Foglio  che  contiene  diverse  scritture  della  Casa  Nappi  di  duplicati”,  della  causa

Romana seu Ferrariensis census…;

-1711-1735, “Diversi calcoli di crediti del Conte Nappi contro Baccelli e del Co. Montecatini contro

il Cav. Nappi suddetto”;

-Prima metà sec. XVIII, “Baccelli”: informazioni, memorie, scritture mss. e a stampa relative alla

causa  Romana  seu  Ferrariensis  leberationis  a  molestiis  tra  Pietro  Antonio  Nappi  e  Tommaso

Baccelli;

-1615-1769, Varie: alcuni contratti dei Nappi e 1714, stemma Nappi a penna e descrizione della

localizazione in una lapide recante il medesimo.

65    (783)



Titolo nel dorso della busta: “Sig. Cav. Nappi contro il Sig. Baccelli”:

-Prima metà sec. XVIII (con memorie del sec. precedente), altre scritture per la causa tra Pietro

Antonio Nappi e Tommaso Baccelli, si notano anche: 1701, decreto di annullamento dei sequestri

fatti da Baccelli sopra i beni in Ferrara di Pietro Antonio (orig. in perg.); 1707, mandato esecutivo

contro Baccelli per le spese della causa (orig. in perg.)

66    (784)

Busta mancante della targhetta dorsale, contiene:

-1652-1657 (con  memoria  di  atti  dal  1447),  “Processo  pro  mensa  episcopali  cum  D.  Rayneri

Conosciuto”, “Ferrariens Decimarum” (reg. di cc. 43, 22 e diverse altre cc. sciolte);

-1705-1728 (con memoria e copia di atti dei sec. precedenti), “Ferrarensis Emphyteusis” scritture

per la causa tra Pietro Antonio Nappi e la mensa vescovile di Ferrara e numerose memorie antiche

sulle investiture di beni della mensa vescovile di Ferrara, perizie di terreni

67    (785)

Titolo nel dorso della busta: ”Nappi, Mensa di Ferrara e Brasavoli”, contiene:

-Prima metà sec. XVIII (con memorie e copia di atti del sec. precedente), scritture per la causa tra

Pietro Antonio Nappi e la mensa vescovile di Ferrara e Renato ed altri Brasauli per il possesso di

beni derivanti da investitura  

68    (786)

-Seconda metà sec. XVII-1751 (con memorie e copie di atti dal 1451), “Ferrariensis Bonorum quo

ad  fructus  super  restitutione”-Pietro  Antonio  Nappi  contro  Renato  Gaetano  Brasauli  e  altri,  e

“Ferrariensis Emphiteusis”-Pietro Antonio Nappi contro la Mensa Vescovile di Ferrara: scritture

mss. e a stampa relative alle varie fasi delle cause, minute di scritture, conti, estratti di certificati,

corrispondenze e 4 mandati (orig. in perg.).  

69    (787)

-Seconda metà sec. XVII-metà sec. XVIII (con memorie e copie di atti più antichi), “Duplicati di

scritture in varie cause di Casa Nappi”.

-1744-1746, “Scritture e decisioni tra li Sig.ri M.si Calcagnini, Musti e Trotti che non riguardano

per niente la Casa Nappi” (fascc. a stampa). 

 Busta con 2 fascc.



70    (788)

Nel dorso della busta: “Ancona”, contiene in particolare:

-Copie autenticate nel 1731 di documenti tratti dall’archivio pubblico di Bologna relativi a membri

della famiglia Nappi a partire dal 1275; memorie di nascite e morti della famiglia Nappi dal 1583 al

1644 (foglietto);  1626 Bologna, copia autentica del contratto  matrimoniale  tra  Eleonora Sega e

Pompeo Nappi; 1642 Bologna, testamento di Pompeo fu Camillo Nappi, nobile di Bologna; 1682-

1712, alcuni interessi in Ancona dei fratelli Giulio Cesare e Andrea Vincenzo Nappi; metà sec.

XVIII, “Anconitana nullitatis et rescissionis transactionis”-causa tra la marchesa Maria Eleonora

Nappi de Nobili e Alessandro Nappi figlio ed erede di Pietro Antonio: copia della rubrica degli

statuti  di  Ancona, relativa alla successione ab intestato,  fedecommesso di Giulio  Cesare Nappi,

fratello di Eleonora, morto senza aver fatto testamento, scritture e memorie relative alla causa.

71    (789)

Titolo esterno: “Scritture nella causa Querci”:

-1696-1738,  della causa tra Pietro Antonio Nappi e Carlo Querci,  già suo amministratore degli

interessi  della  tenuta  di  Massa  nel  Ferrarese:  memorie,  appunti,  perizie,  conti  di  dare  e  avere,

revisioni dei libri dei conti ecc.

Busta contenente1 reg. di cc. 1-5, 1-54 e 2 fascc.

72    (790)

Busta contenente:

-Prima metà sec. XVIII, “Romana seu Ferrariensis Liberationis molestijs”-Pietro Antonio Nappi

contro l’avvocato Feliciano Montecatini per un censo: scritture mss. e a stampa , 1 fas.;

-1741-1742,  Ferrara,  “Pro ex.mo Eq.  Nappio cum Coen Vitali  et  Moise Vita Coen”,  per debiti

(piccolo reg. e fasc. di cc. sciolte).

73    (791)

Titolo  nel  dorso  della  busta:  “S.r  Cav.  Pietro  Nappi  con  la  S.ra  Malvezza  Montecatina”,

“Ferrariensis seu Anconitana Immissionis”, contiene:

-metà  sec.  XVII-metà  sec.  XVIII,  scritture  legali  per  la  causa  tra  Pietro  Nappi  e  Costanza

Malvezzi Montecatini per l’eredità di Pietro Nappi senior e di Virginia Nappi, figlia di Carlo e di

Bettina Spinola, che lasciò erede universale Costanza Malvezzi Montecatini.   



74    (792)

Titolo nel dorso della busta: “S.r Cav. Pietro Nappi con la S.ra Malvezza Montecatina”, nel piatto

anteriore: “Nappi e Malvezzi Montecatini”, contiene:

-seconda metà sec. XVII-metà sec. XVIII, causa tra Pietro Antonio Nappi e i coniugi Alfonso e

Costanza  Montecatini:  scritture  legali   mss.  e  a  stampa,  stime  di  beni,  perizie,  corrispondenze

relative. Contiene anche: “Testamenti diversi di Casa Nappi”: 1614, di Filippo Nappi gesuita; 1676,

bozza del testamento con fidecommesso di Pietro; 1688, di Maria Virginia Nappi Roverelli; s.d.,

bozza delle volontà di Carlo Nappi. 

75    (793)

Titolo  nel  piatto  anteriore:  “Scritture  appartenenti  alla  causa  dotis  col  conte  Filippo  Bernabei.

N.11”, contiene:

-sec. XVIII, “Ferrariensis seu Anconitana fructuum dotalium” tra  Filippo Bernabei di Ludovico e

Pietro Nappi di Leonardo per la dote della sorella Caterina sposata con Filippo: 1712-1752, capitoli

matrimoniali, conti per la dote dovuta da Pietro, scritture per la causa, lettere degli avvocati a Pietro

Nappi. 

76    (794)

-1716-1750, contiene:

-“Scritture nelle cause Bacelli, Cicciaporci  agitate dal Sig. conte [Pietro] Nappi”;

-“Scritture spettanti alla causa Nappi-Montecatini”;

-“Diverse  perizie  fatte  nelle  cause  Bacelli,  Montecatini,  Cicciaporci,  et  altro  concernenti  alle

medesime perizie”.

Busta contenente 3 fascc. 

77    (795)

Titolo nel piatto anteriore: “ AB 1720. Cattastro del eccelenzza conte Fran.co Antonio Strozza; per

li Livellari di Bergantino et altri”, “Estratto del dare annuale de livellarij di cotesta ecc.ma Casa

Strozza essistenti in bonificazione di Zello …”: 1720, 1721, 1726, 1737 contratti di concessione a

livello,  reg.  di  pp.  scritte  62; contiene anche:  1718-1727, “Bilanzo generale  di tutta l’entrata  et

uscita de beni della Massa”, quad. e 1724-1735, “Conto di dare e avere di Gio. Batta Botti” nei

confronti di Fran. Antonio Strozzi.



78    (796)

Titolo esterno: “Privilegi”

Busta contenente documenti molto eterogenei, si notano in particolare:

-seconda metà sec.  XVI,  copie semplici  di  privilegi  e concessioni  alla  comunità  ed uomini  di

Bagnoli, distretto di Ferrara; quad. di cc. 8;

-1599,  “Esentioni  e  privilegi  de  Sig.  Bentivoglio”,  concessi  dal  duca  Alfonso  di  Ferrara  e

confermati da Clemente VIII, in copia semplice; quad;

-1607, contratto di affitto di due possedimenti di Ludovico e Ippolito de Fino di Ferrara a Francesco

de Coltrari di S. Felice;

-1609-metà ‘700, scritture relative alla bonifica di terreni nel ferrarese, concessa dal papa a Enzo

Bentivoglio che scelse come suo socio nell’impresa Alessandro Nappi,  e nota dei possedimenti

Nappi posti nella zona di bonifica;

-seconda metà sec. XVII, stemma e albero genealogico della famiglia Nappi, alcune memorie di

rogiti e di pagamenti, piccolo quad. di cc. scritte 9;  

-1673, “Scritture concernenti affari antichi tra la Casa Nappi e S.ri Baccelli”;

-1675, “Copia della scrittura legale speditasi al P. Bernardo Manfroni rettore del Collegio del Gesù

di Ancona questo dì 18 marzo 1741”,

-1692 ott. 20, “Vendita di censo fatta dalli Odoardo e Gio. Donatti a Ferrante Tomasi”;

-1701, impegno dei fratelli Bentivoglio, gravati da debiti, a favore dei baroni Torrigiani nominati

loro amministratori;

-1725 apr. 6, i possidenti nella Bonificazione di Zelo si dichiarano contrarti alla pretesa privativa di

caccia di Casa Bentivoglio in quei terreni;

-1747,  “Assoluzione  e  ratificazione  fatta  dal  sig.  Co.  Antonio  Montecatini  a  favore  del

commendatore Pietro Antonio Nappi”;

-1767-1768,”Conto  dell’entrata  et  esito  di  raggione  di  sua  ecc.  conte  Alessandro  Nappi

amministrata da Gio. Niccola Schelini…”.

-1768 gen 22, comparizione in cancelleria criminale: Guido Bentivoglio contro Antonio Galvani

introdottosi armato in un possedimento di Bentivoglio. 

79    (797)

-1738, “Parenti a quali dal Sig. Co. Cav. Pietro Nappi e dalla sig.a m.sa Felicita Bevilacqua ved.va

Strozzi fu partecipato in Ferrara il loro matrimonio seguito nel giorno 24 aprile 1738”, “Nota de

soggetti a quali si danno le buone feste…”, quad.;



-1770 e s.d., altre liste, alcune lettere e note di spese; poche cc. sciolte. 

80    (798)

-1751-1759, “Atti apostolici per l’erezione approvazione per la fabricazione di una chiesa posta nei

beni  di  Massa Superiore a  tutte  spese dei  Sig.  C.ti  Nappi,  denominata  di  San Pietro in  Valle”

(piccolo reg. di cc. n.n.); contiene anche:

-1751-1776,  memoria della posa della prima pietra della chiesa; inventario dei mobili  ed arredi

sacri; nota dell’entrata del beneficio parrocchiale; perizia e qualche lettera.

81    (799)

Nel dorso della busta: “Stampe”, contiene:

-1704-1768, scritture inerenti le varie cause Nappi (fascc. a stampa).

82    (800)

Nel dorso della busta: “Stampe”, contiene:

-1738-1766,  scritture  per  la  causa  tra  Felicita  Bevilacqua  Strozzi  Nappi  ed  Alessandro  Nappi:

monitorio (orig. in perg.), memorie, informazioni, copie notarili, minute di lettere, conteggi, estratti

di libri mastri, cedole bancarie ecc.;

-1760-1764,  “Ferrariensis  adsignamenti”,  medesima  causa   (numerosi  fascc.  a  stampa)  e

corrispondenza relativa alla causa:

-1759-1766, Roma, lettere di  Pietro Costanzi ad Antonio Mingoni;

-1763-1764, Ferrara, lettere di Anonio Mingoni ad Alessandro Nappi. 
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